
MA MILAN L’È 
 UN GRAN MILAN 

«C’ È UN LAVORO COMUNE, UN 

COMPITO PER CIASCUNO. 

OGNUNO AL SUO LAVORO». 

 

A partire dalla frase di T.Eliot, 

abbiamo pensato che un esempio di 

lavoro comune per un fine grandioso 

potesse essere evidente nella 

costruzione del Duomo di Milano. 

Le classi V si sono recate al museo del 

Duomo e hanno visitato l’interno della 

basilica. 
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Come ci siamo preparati 

all’uscita didattica? 

 

• Abbiamo avuto l’occasione 

di avere presente a scuola 

l’attore Carlo Pastori che ha 

messo in scena alcuni 

personaggi fondamentali alla 

costruzione della chiesa. 
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• Abbiamo utilizzato il libro 

intitolato «Il Duomo di Milano» 

della Piccola Casa Editrice. 
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Queste fonti sono risultate utili 

per estrapolare alcune parole 

chiave che in seguito sarebbero 

servite come preparazione alla 

visita del Duomo di Milano. 
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• Parole chiave utili per la visita 

al Duomo di Milano. 
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VISITA AL DUOMO  
Eccoci qua siamo dentro al museo del Duomo di Milano. 

Il duca Gian Galeazzo Visconti ha fatto costruire il Duomo con il marmo 
rosa delle cave di Candoglia che erano di proprietà del duca e che 
ancora oggi si trovano in Val d’Ossola. 

Nel 1387, cioè più di 600 anni fa, molte persone come Marco Carelli, 
Marta e Caterina hanno fatto molte donazioni. 

La cifra che ha donato Marco Carelli, oggi, varrebbe tra i 30 – 35 milioni 
di euro. 

Marta era una “ladra di mariti” ed era bellissima. Tutti i milanesi si 
innamoravano di lei. In verità era buona perché aveva adottato una 
bambina di nome Vittorina e in punto di morte donò 100 fiorini alla 
Veneranda fabbrica del Duomo. Caterina aveva solo una pelliccia e la 
donò al Duomo. Un uomo di nome Manuel Zuponerio gliela riportò 
riscattandola per una lira. Visto il gesto generoso della donna, la 
Venerdanda fabbrica del Duomo regalò a Caterina un viaggio a 
Roma. 

Ora possiamo passare in un’altra stanza per vedere i Doccioni e i 
Gargojle che vengono usati per lo scarico dell’acqua piovana. 

Andando avanti nel museo ci sono due tipi di vetrate che 
rappresentano momenti importanti della storia: per esempio Gesù che 
porta la croce, Pietro che si tuffa dalla barca per raggiungere Gesù. 

Passando a un’altra camera si possono notare degli scheletri alti 4,17 
metri costruito in ferro e rame che rappresenta la Madonnina senza il 
rivestimento dorato. 

Passiamo all’interno del Duomo dove c’è la riproduzione della
Madonnina esposta all’Expo rivestita d’oro e alta 2/3 metri. 

Alla destra dell’abside vediamo la vetrata con il sole di Gian Galeazzo 
Visconti che ha dato il via alla costruzione del duomo. Più avanti 
vediamo la grande tomba di Marco Carelli anche lui un grande 
donatore per la Veneranda fabbrica del Duomo. 

All’entrata principale del Duomo vediamo la Nivola. Guardando in alto 
si vede il santo chiodo di Gesù che, in occasioni speciali, viene posto 
sull’altare per 40 ore. 

Vi è piaciuta la visita? A me molto!!! 

Milano, 13 ottobre 2016  

 


